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Prestigiosi record mondiali migliorati ieri a Parigi ed a Berlino 

Barishnikov - mondiale nel peso: 
Con M'esaltante cavalcata ha letteralmente sgretolato il campo 

e torna in giallo 
22 mètri! 

La giavellottista della R.D.T. Ruth 
Fuchs ha migliorato il primato femmi
nile della specialità con metri 69,12 

ed ipoteca il Tour 
Parlilo all'assalto sul»terzo colle il piccolo belga ha trasformato il quarto nella sua 
marcia trionfale - Zoelemelk secondo a 3' 12" e il bravo Riccomi terzo a 3'45" 

i Dal nostro inviato 
' ST. LARY SOULAN, 10 

Lucien Van Jmpe ha ipote
cato il Tour con un'impresa 
d'altri tempi. Spieghiamo nel
le note di cronaca la meravi
gliosa conquista del piccolo 

, fiammingo col cuore grande. 
Il «Gr lmpeur» guidato dal 
giovane e astuto Cyrille Gui-
mard ha messo in trappola 
chi voleva giocargli un brut
to scherzo. Già. Delisle e The-
venet avevano spedito all'at
tacco i loro scudieri allo sco
po di bloccare l'iniziativa del 
rivale, o addirit tura di metter
lo in croce, e invece è acca
duto esa t tamente il contrario. 
e stasera il foglio dei valori 
assoluti dice: Van Impe con 
un margine di 3'18" su Zoete-
melk, di 9'27" su Delisle. di 
10'22" su Riccomi. di 11'42" 
su Poulidor, di 12*13" su Gal-
dos e di 13'26" su Bertoglio. 

L'unico avversario ti Van 
Impe è di conseguenza Zoe-
temelk che si difende bene, 
ma non è brillante, forse per
ché sino alla scorsa settima
na era in deficit nel conteg
gio col globuli rossi. Gli altri 
sono precipitati, e Thevenet 
lamenta 15'27". Bellini 18'35". 
Panizza 20'33". Baronchelli ad
diri t tura 28". 

Gli altri sono diventati dei 
comprimari. Elogiamo Ricco 
mi, il migliore degli italiani, 
e restiamo sorpresi, profonda
mente delusi dal crollo di Ba 
ronchelh. Un tonfo pauroso 
davanti al quale c'è da pen
sare e da riflettere seriamen
te. Un fatto è certo: oggi il 
ragazzo ha dimostrato di non 
possedere i mezzi per dispu
tare due competizioni di lun
ga resistenza. Fortunatamen
te ha soltanto ventidue pri 

nometrato a 5'35" e Thevenet 
a 7*15". Anche Bertoglio, Ba 
ronchelli e Panizza hanno 
perso la bussola. 

In picchiata, Riccomi ac
ciuffa Ocana e Van Impe e 
mentre cede Bellini, mentre 
dal pacchetto degli immediati 
inseguitori sbuca con forza 
Zoetemelk. mentre è in grave 
crisi Baronchelli e un pochi
no in ripresa Bertoglio, men
tre sta male Delisle e sta 
peggio Thevenet, la quarta e 
ultima arrampicata mette le 
ali a Van Impe. 

Sui gradini del Pia D'Adet. 
lo scoiattolo belga saluta Oca
na e Riccomi e spicca un vo
lo spettacoloso. Stupendo il 
Van Impe che sale con una 

1 

progressione impressionante, 
con un'agilità • sbalorditiva. 
E in un mare di folla, a quota 
1.680. Lucien anticipa Zoete
melk di 312". Zoetemelk ha 
scavalcato l'ottimo Riccomi 
(terzo a 3'45") e Ocana, quar
to a 3'50". Torres è quinto a 
7'01". e seguono Pesarrodona 
a 7*40", Maertens u 7'48". e 
troviamo Bertoglio undicesi
mo a 10'09". Delisle diciasset
tesimo a 12'08". Panizza di
ciottesimo a 12'12". Bellini 
ventesimo a 12*15", Thevenet 
ventiquattresimo a 13"15", e 
Baronchelli (in compagnia 
del sacrificato Conati e I-asa) 
e cronometrato a 29'30". 

Gino Sala 

Pariov nuovo «europeo» dei mediomassimi 

Un verdetto assurdo 
detronizza Adinolfi 

Il pugile jugoslavo stava tranquillamente vincendo quando al 

10° round l'arbitro gallese Brymmel ha sospeso il match rite

nendo Adinolf i non più in grado di rimontare lo svantaggio I 

• I l sovietico ALEXANDER BARISHNIKOV mentre scaglia 
il peso a 22 metr i , nuovo record mondiale della specialità 

Pausa al calcio-mercato in attesa della stretta finale 

La Juventus punta su D'Amico 
per rafforzare il suo attacco 

Per il mondiale di nuoto di gran fondo 

Oggi la Capri-Napoli 
Dalla nostra redazione 

N A P O L I , 10 
La ventiscicsima Capri-Napoli in 

mavere e la speranza di ma- j ^°.9ra!* ," ,
1 '. p c r doman>- w e d r à i n 

turare . i gara un lotto di concorrenti mol-
j lo ampio, ma il pronostico si 

orienta verso i « coccodrilli del N i -
| lo ». Gli egiziani sì stanno al

lenando da alcuni giorni nelle 

La cavalcata pirenaica era i 
cominciata poco prima del j 
tocco di mezzodì sotto un eie- | 
lo basso e grigio, in un clima | 
piuttosto freddino, tale da 
consigliare l'uso di magliette ' 
di lana. Kuiper aveva trascor- I 
so una notte agi tata e accu
sava mal di schiena dopo il 
drammatico capitombolo di ] 
ieri, e come se ciò non ba- i 
s tasse il campione del mondo | 
cade nuovamente in aper tura | 
di gara ed è costretto ad ab ' divisa in tre categorie: donne, di
band ona re perché perde san- i Iettanti e prolessionisti. ì quali 

, La Capri-Napoli è l'unica gara che 
i coniente a donne e uomini di ga-
I regalare alla pari: negli anni jcor-
| si più volte è stato «Dorato il 

successo completo da parte di una 
.donna, ma nell'albo d'oro, man-

[ ca ancora il nome di una rap
presentante femminile. 

! La maratona che si svolge og-
I gi fra Capri e Napol i , assegna il 

acque partenopee, proprio per ri- , titolo di campione del mondo di 
badirc la loro tradizionale supe
riorità nel granfondo. 

Gli italiani (che sono 5: Oc
chielli, Castagna, Sannino, Cat
taneo e il pugliese Pinto) sono 
decisi a vendere cara la pelle. Da 
più parti si spera che si possano 
rinverdire gli nitori di Travaglio, 
dominatore, anni fa . di alcune edi
zioni della maratona partenopea. 

La partenza da Capri avviene 

sue dalla testa. Inuti lmente i 
compagni di squadra l'atten
dono: il dottor Mlserez rile
va uno stato confusionale, 
uno choc traumatico, e dispo
ne il ricovero in ospedale. 
Peccato- Enrico Kuiper era 
una buona pedina, il numero 
uno della formazione olande-
se di Peter Po.- t̂. 

Intanto, al cenno del mos
siere. due soci di Thevenet e i 
Delisle (precisamente Sibille ] 
e Dangui l laumo tagliano la ( 
corda insieme a Casa» e Mint-
kewiez. E' una tattica, un ob I 
bedire agli ordini di seude i 
ria. un attacco della « Peu ! 
gcot » in difesa della maglia { 
eialla mentre .l'annuncia li . 
Col de Mente. E su questa | 
s t radina mollano Casas e ' 
Mintkiewicz. e scompare il ' 
vantaggio 1125"• degli a l t r i 
due. visto che la vetta è di 
Van Impe seguito da Pollen-
tier. Zoetemelk. p.-jhdor. De
lisle, Gaidos. Ocana. Martin. 
Danguillaume. Torres. Rome-
ro e fra coloro impegnati a re 
cuperare figurano Thevenet, 
Bertoglio e Baronchelli. 

prendono il via distanziati tra loro. 

gran fondo, titolo ben meritato 
per chi arriva primo a « Mercel-
lina », proprio per mettere in 
evidenza questo concetto, gli or
ganizzatori hanno inserito una 
« passerella » finale, che se allun
ga il percorso dì un chilometro 
concede ai concorrenti l'applauso 
degli spettatori che si assiepano 
lungo via Caracciolo. Questa va
riazione del percorso concede an
che a chi non riesce a primeggia
re, la soddisfazione di un applau
so. 

Avrebbe offerto alla Lazio là possibilità di 

scegl iere in cambio fra Gori , Furino, Gentile 

e Spinosi - Il terzino Raffaelli: Roma o Lazio? 

Dalla, nostra redazione 

La gara di Formula 2 

Flammini cerca 
il bis al Mugello 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA. 10 

A conclusione del Gran 
Premio Etienne Aigner, prova 
de'l« europeo >> di «formula 
due » che si correrà domani 
qui al Mugello, piloti e mac
elline francesi si sono assicu
rati una posizione di predo- I 
minio (l'unico inatteso distur- | 
bo è venuto loro da Bob Muir i 
— inglese, anni 47 — che par- j 
tira in prima fila accanto a 

Poi. il tour at traversa un j Sibouil'e» e per il nostroFinm-
pezzetto di Spagna con Tal 
bourdet. Bourrcau. Danguil-
laume. Torres, De Witte. 
Heredin Martinez in avan- t 
scoperta. S'agganciano Bel
lini. Riccomi. Pesarrodona. 
Bouloux. Mariano Martinez e 
per avere una situazione chia
ra. poiché c'è chi avanza 
«Ocana. ad esempioì e chi 
retrocede, vediamo cosa esp 

mini, salito quest 'anno prepo
tentemente alla ribalta della 
* formula due » e propostosi 
come autorevole candidato al 
titolo, ribaltare la situazione 
domani in corsa non sarà fa- j 
cile. ma neppure impossibile. » 

Attualmente m testa alla | 
classifica europea sono i frati 

Switzerland, non teme con-
! fronti sul piano della poten-
| za e della resistenza e do

vrebbe quindi adat tars i alla 
; perfezione alle caratteristiche 
I stradali del circuito del Mu-
i gello. dove Flammini l 'anno 
I scorso conquistò la sua prima 
i importante vittoria in carrt-
j pò internazionale dimostran-
! do a sua volta di adattarsi 
! benissimo alla difficile piata 

mugellana. Se nella not ta ta i 
meccanici di Flammini riu
sciranno a «guar i re» la , 
March dalla sua difficile go
vernabilità l 'italiano pur par
tendo dietro può farcela a 
fare il bis e lanciarsi cosi 
verso l'« europeo ». 

La lotta t ra i cinque, im
pegnati a contendersi il tito
lo, inette ovviamene in secon
do piano altri aspetti interes
santi di questa corsa come il 

resi Jabouille e Tambay. I j debutto in « formula due » di 
due piloti della Elf-Martin V. 

me il Coi du Po-f.lion. Dan i n'ora hanno entrambi tota.iz-
ciue conduce Torres davanti | zato ventisei punt i : Fiammini 
a Bellini. Heredia Mart.nez. li sesfue a venticinque, a ^ua 

Pavesi e Man-

Pesa rrodona. Riccomi. Orana 
ed altri. e attenzione ai movi
menti del gruppo in ritardo di 
circa sei minuti, attenzione a ; 
Van Impe clic stacca 1 mag- •' 
gion rivali con un'azione seni • 
pre più travolgente. J 

Il pomerigcno e caldo. p:e ! 
n o di sole. Ecco il PcyrCaOur- j 
de. ecco la terza scalata, ce - . 
co l'impetuoso Van Impe coi ! «out » da una cor re t tezza del 
primi, ceco :! quadro dei pas- ' dopp.ato B.nder. mentre y:ag-
.Uggì: Ocana. Van Impe. ter- g'ava. orma: insediato al se 
zo Riccomi a •>"' •»»•»«' ' <™d<> *™ : o- i n c a c - « d e ' 
TOITCS. Bellini. 
Ovion. Zoetemelk 
a due minut 
(ormai spacciato) viene ero 

Brancatelli, 
tova. 

Lo schieramento di parten-
, za scaturi to dalle prove di 

vo;ta tallonato da Arnoux. 0g„.j vedrà al « v i a ! » 30 vet-
che ne ha messi assieme ven 
t iquattro. e da Ledere con 21. 

Vn.\ c'.assif.ca ancora mo'. 
to equilibra*.», dunque, ne'.'.a j 
qua'.e F'.amm.n: avrebbe pò- { 
lu to occupare una posi
none m.z'.iore se a V'alleimi-
i a . ne'..a terza prova del tor
neo. non fosse s ta to spedito 

ture. In prima fila Jabouille 
<1'48"30 alla media di Km. 
174.510) e Muir (1*48**20). Que
sto è il programma della gior
na ta : il G. P- Etienne Aigner 
si correrà alle 1530 e sarà pre
ceduto (ore 8.30) e seguito da 
gare di «formula 850». «Su
per Ford» e «Ford Escort ». 

Eugenio Bomboni 

MILANO. 10. 
Salone buio e cancelli chiu

si. E' il week-end del calciC 
mercato che per 48 ore do
vrebbe lasciarci tranquilli. 
Lunedì e martedì una stret
ta final* che ormai non do
vrebbe riservarci grosse sor
prese. L'unico trasferimento 
della giornata coinvolge due 
tra i p,ù interessanti perso-' 
naggi del campionato: il dot
tor Lamberto Boranga e Pao
lo Sollier. I due si sono 
scambiali la maglia e il Pe
rugia ha pure avuto — die
tro conguaglio — il centro
campista romagnolo Valenti-
ni. A Boranga la soddisfa
zione ds giocare e lavorare 
nella sua cit tà, ed a Sollier 
quella di ent rare — grazie 
alla Coppa UEFA — nel gi
ro europeo. 

Ora in pentola resta an
cora qualche nome di rilie
vo che alla fine potrebbe an
che rimanere dove è. Le ul
time trat tat ive in corso ri
guardano il Milan. che non 
può cento accontentarsi del
io scambio Capello-Benetti 
per poter dire di aver lavo
rato sul mercato e poten
ziato la squadra così come 
era nei piani di Duina. Fino 
ad ora — siamo obiettivi — 
si è soprat tut to operato per 
accontentare Itivera. E' per 
questo rhe non è esclusa la 
partenza ali ultima ora di 
Chiaruga. Forse in cambio di 
Esposito, forse in cambio di 
Caso e [Bresciani. E' stretta
mente tecnico l'affare che 
Vitali SE sta apprestando a 
concludere con il Cesena 
per avere Bertarelli. L'offer
ta rosso-nera è Silvano Vil
la od .4 ntonelli più 300 mi
lioni di conguaglio che il 
Milan riceverebbe dal Fog
gia in cambio di Vincenzi. 

L'Inter ha ancora una pos
sibilità per Viola, ma è sem
pre lesatta all 'eventuale piaz
zamento di Pavone. In prati 
ca la e tmpaena dell 'Inter si 
può dire conclusa con l'ac 
quisto di Ana.sta.--i e Merlo e 
la cessione di Cesati al Pe
scara. Fraizzoli ha avuto 
quello che voleva, in fin dei 
conti e può per una volta 
dirsi soddisfatto. 

Il nome di D Amico torna 
a ricorrere. Accantonato sin 
qui, il laziale ora è all 'asta 
t ra Milan e Juventus. Po
trebbe essere uno degli ul
timi affari, anche se le ope
razioni sono tu t te da defi
nire. Tra l'altra la Lazio, è 
l'unica società di serie A ad 
essere rimasta ancora a boc
ca asciutta, fermandosi a 
Pighin e Renzo Rossi. 

Garonzi. uno degli anima
tori dei primi giorni, si è 
ora calmato ed e alle prese 
con !a frana di Cordova. Il 
romanista lo ha conta t ta to 
per telefono e si è mostrato 

L'ordine d'arrivo 
1) LUCIEN V A N I M P E (Bel

gio) ch« copra I km. 139 del
la Saint Gaudens Saint Lary ' 
Soulan In 4 ora 20*50" alla me- ; 
dia oraria di 31.974; 2) Zoete-

ni. PcsaVrodona'. | b- i ip t radr . Jabouille a due -.-
mel t e Maertens ri dalla conc.us.one. Ma :«n 
T e rotti n e "e t è . La situazione a t tua lmente 
ì e rotti. i«N.->.t- ^ q u o s t a 0 Flammini non se 

ne lamenta troppo, convinto 
com'è di poterla ..ncora mo-
ficare a suo vantaggio. Doma
ni. pero, per non perdere al
t ro terreno dovrà lottare con 
molta determinazione contro 
i quat t ro francesi che nelle 
prove odierne hanno mostra
to di poterlo precedere. La 

melk (Olanda) a 312 "; 3) l March 762 BMW di Flammini 
WALTER RICCOMI (Italia) I che inizialmente accusava un 
a 3'45": 4) Ocana (Spagna) a i brutto sottosterzo sembrava 
3"50"; 5) Torre* (Spagna) a « corretta » dA questo difetto 
7*01"' 6) Pasorrodona (Spa- ) grazie ad una modifica nel 
gna) a T40": 7) Maertens : telaio, tanto che due settima

ne fa a Rouen Flammini con
quistò il suo secondo successo 
stagionale bissando Truxton. 
Invece oggi si e rimessa a 
far le bizze e per Flammini 
pilotarla qui al Mugello è sta
to un mar t ino . 

i II motore, forse più lento 
in accelazione de! Renault 6 
cilindri montato da Jabouille 

' e Tambay sulla Martini e da 
Arnaux e Ledere suli* Elf 2-

La classifica qenerale 
1) Van Impe (Bel.) 76 ore 

4*24"; 2) Zoetemelk (Ol.) a 
3'1B": 3) Delisle (Fr.) a 9'27"; 
4) Riccomi ( l t . ) a 11*22"; 5) 
Poulidor (Fr.) a 11*42"; 6) 
Qaldos (Sp.) a 12'13": 7) 
Maertens (Bel.) a 1408"; 8) 
Bertoglio ( l t . ) a 1426"; 9) 
Pesarrodona (Sp.) a 14'45"; 
ni Ocana (Sp.) a 14*49*. 

• I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Tanno 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti dli guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 
Scrivere a: 
I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 

intenzionato a rifiutare il 
trasferimento. Garonzi ini 
l 'intero week-end nonché al
tri due giorni a disposizione 
per convincerlo o per trova
re (come ha fatto Ceravolo 
con Morini) una soluzione 

Lunedi si concluderà an
che l'affare Bertuzzo, in pro
cinto di approdare a Berga
mo per una comproprietà di 
250 milioni, mentre il Ca
tanzaro ha annunciato — 
assieme all 'acquisto di Sau
ro Petrilli dalla Sampdoria 
— la chiusura della sua cam
pagna acquisti. 

Gian Maria Madella 

Alla vigilia delie Olimpiadi 
di Montreal l'atletica leggeia 
si sta mettendo in mostra con 
una serie a catena di prima
ti mondiali, che fanno da 
promettente ant ipasto a quel
lo che potrà accadere fra pò 
chi giorni sulla pista dello 
stadio olimpico canadese. 

A Parigi, in occasione del 
confronto di a fe t ica leggeia 
Francia-Urss, il sovietico 
Alexander Barishnikov ha 
stabilito il nuovo limite mon
diale del oeso. scagliando 1' 
attrezzo alla considerevole 
misura di 22 metri, infran
gendo cosi un nuovo muro 
in questa specialità. 

I! vecchio record apparte
neva all 'americano Albnt-
ton che nel febbraio scorso 
se ne era appropriato rag
giungendo la misura di 21.85. 

• - C'è da segnalare comunque 
un particolare. I ventidue 
metri raggiunti oggi da Ba
rishnikov non rappresentano 
un record in assoluto. Infat
ti il record mondiale di que
sta specialità appart iene ali 
americano Brian Oldfield con 
22.06. Questa misura però non 
è omologabile, essendo Old
field un professionista. 

Comunque quello del pesi
sta Barishnikov non è il so
lo risultato di rilievo dell'ap
passionante confronto di a-
tletica fra transalpini e so
vietici. Nel lancio del mar
tello il sovietico Syedykh si 
è avvicinato moltissimo al 
record mondiale della spe-
ciali tà^ 

Syedykh infatti ha scaglia
to l'attrezzo a metri 78.54, 
mancando l'obiettivo mondia
le, appar tenente al tedesco 
della RFT Schmidt per set-
tantaseì centimetri. 

A titolo d i ' c ronaca , dopo 
la prima giornata. l'URSS 
conduce nei confronti della 
Francia per 74-43 in campo 
maschile e 53-30 in campo 
femminile. 

Ma non solo a Parigi c'è 
s ta to un record mondiale. 
Anche a Berlino, nel corso 
di una riunione preolimpica. 
la tedesca della Rdt. Ruth 
Fuchs ha battuto il primato 
mondiale del lancio del gia
vellotto femminile, inviando 
l'attrezzo a metri 69.12. 

Quindi, come si può consta
tare l'atletica, regina delle 
Olimpiadi, si sta preparando 
a questa nuova edizione in 
grande stile, lasciando presa
gire uno spettacolo ad altis
simo livello e il sicuro supe
ramento* di numerosi record. 

BELGRADO, 10 , a are 
Lo jugoslavo Mate Parlov 

e da stasera il nuovo cam
pione europeo dei « medio-
massimi ». Ma lo è più che 
in virtù della sua classe per 
merito di una sconcar"ante 
decisione dell'arbitro, il yal 
lese James J. Bruinmel che 
all'undicesimo round ha 
stupito tutti , compresi ì ti
fosi dello jugoslavo, dt-ere 
tando il k.o. tecnico a sfa
vore di Adinolfi. in reai 'a 
è accaduto questo, n uà 
normalissimo scambio di 
colpi a centro-ring Adinolfi 
è partito m crochet -iin.st.o 
cogliendo Parlov al volto ma 
sbilanciandosi troppo. di 
modo che lo jugoslavo potè 
va piazzare una comb.nu-
zione sinistro destro sinistro 
che coglieva il cecc.inese al
la mascella. Colpi puliti, pie-
cisi, quelli di Mare ma in
solutamente non tali ci.i cau-

sconquassi. A questo 
punto l'arbitro JI gottava fra 
i due e allontanava Adinol
fi sanzionando \x fine del 
combattimento o^r «mani
festa inferiorità » dell'italia
no. Si è t ra t ta to , come si è 
detto di una decisione sem
plicemente assurda che non 
trova conforto in nessun 
cavillo del regolamento pu
gilistico e che prima ancora 
che l'italiano ha danneggia
to lo jugoslavo A quale sta
va avviandosi a una convin
cente vittoria ai punti. 

Quando i due pugili salgono 
sul ring le tribune dello sta
dio « Stella rossa » sono gre
mitissime. 

Le prime schermaglie sono 
di studio. Parlov, elegante nel
lo stile, invece di attaccare 
come il copione (e Adinolfi 
che predilige la bagarre) vor-

j rebbe se ne sta sulle sue. mar-
i tellando l'« europeo >» con il de-

Pietro convinto dalla Fidai 

Mennea andrà 
ai Giochi olimpici 

Pietro Mennea è tornato 
nella sua Barletta. A riflet
tere. Il dilemma, facile (« si a 
o « n o » ai Giochi), è s tato 
sciolto: il campione d'Europa 
dei 200 metri ha Informato 
il presidente della FIDAL Pri
mo Nebiolo che ha deciso 
per il a si ». Quindi Pietro 
partirà per Montreal il 13 
col primo gruppo di atleti. 
La motivazione è quella che, 
logicamente, ci si poteva at
tendere: « Difendere il buon 
nome dell'atletica leggera ita
liana eccetera eccetera, e non 
deludere le attese dei tanti 
sportivi » che cominciavano a 
non capirci più nulla. 

Ora c'è il rischio che si ri
peta il « caso Fiasconaro » che 
monopolizzò l'informazione 
sportiva alla vigilia delle O- ! 
limpiadi di quattro anni fa. 
Non era giusto allora e non t 
sarebbe giusto adesso. Men
nea è uno degli elementi Im- ! 
portanti dell'atletica italia
na (come Fava, come Grip- i 
pò, come Cindolo. come Si- | 
meon e De Vincentiis. come j 
Sara Simeoni) ma non è la | 

atletica italiana. Il divismo 
di tipo calcistico ha già fat
to abbastanza guasti ed è es
senziale che la malapianta 
non attecchisca anche in que
s ta disciplina sportiva. 

r. m. 

stro in perfetta esecuzione di 
una tattica astuta e niente al
latto attendistica come potreb
be sembrare, tattica che gli 
consente di accumulare un di
screto vantaggio. Con Adinolfi 
costretto a subire la lunga di
stanza che non ama e a pa
gare un caro prezzo ogni vol
ta che tenta di accorciare la 
distanza per portare a bersa
glio il suo destro di granito. 

Dopo ì due terzi del com
batt imento Parlov è chiara
mente in vantaggio (almeno 
quat tro punti) e prende mag
giore consistenza la possibili
tà che lo sfidante riesca a fal
silo l'incontro e il titolo. Il 
match è comunque ancora 
aperto anche se le possibilità 

' dell'italiano di salvare la co-
| rona restano sempre più af-
| fidate ad una soluzione di 
l forza. All'undicesima npres» 

accade l'.mpievisto. Dopo un 
inizio guardingo entrambi al 
centrano con belle combina
zioni, che però vengono as
sorbite facilmente. Parlov, or
mai sente di poter vincere t 
combatte in scioltezza, men
tre Adinolfi innervosito fa 
roteare il suo destro un po' a 
vanvera, con la conseguenza 
di andare spesso a vuoto. In 
una fase molto accanita dell» 
ripresa riesce a centrare ri
petutamente Adinolfi, eh» 
non può far altro che strin
gere la sua guardia, niente di 
decisivo t ranne che per l'ar
bitro, che — improvvisamen
te — sospende l'incontro, tra 
lo stupore generale, assegnan
do la vittoria allo jugoslavo 
per k.o.t. Dirà poi di aver 
preso la stranissima decisio
ne perché aveva maturato in 
sé la convinzione che ormai 
Adinolfi non poteva più ri
montare lo svantaggio di no
ve punti! 

AVVISO DI GARA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI 

Corso Malta, 152 - Napoli 

Questa Azienda ha necessità di approvvigionarsi di Lat
te prodotto fuori della Regione Campania ad Integra
zione di quello acquistato nella Regione stessa. 
A tal fine indice gara di fornitura mensile nei termini e 
secondo il capitolato approvato con deliberazione della 
Commissione Amminlstratrice n. 5 del 19-51976 verb. n. 
29. Le ditte che intendessero essere invitate a parteci
pare alle suddette gare mensili sono tenute ad inviare 
richiesta in tal senso, una volta per tut te, all'Azienda 
Municipalizzata Centrale del Latte - Napoli, Corso Mal
ta n. 152. 

IL DIRETTORE 
Dott. Andrea Monda 
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Per noi "Super Servizio Clienti" 
vuol dire, per esempio, 
che i nostri meccanici 
sanno usare non solo le mani 

ma anche il cer veli 

VI 

C 

D 

E 

Presso i Punti di Assistenza spepere e ricambi orir/nali. 
Simca Chrysler sei sicuro di f/a non è tutto. Per noi Super 
trovare gente che sa quello che fa, Serviz o Clienti vuol dire anche rcn 
quando mette mani a'ia tua auto: 
un personale tecnico altamente 
quaMicato. addestrato direttamene 
da3a Chrysler Italia, che si avvale 
di appaiecchiature diagnostiche 

avere sorprese su! conto: perche 
pers.no il p:ù piccolo intervento ha 
un suo tempo già ca'colato. 
a Milano come a Tropea 
Ci trovi dovunque in tutta Italia, 
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re! più piccolo centro come ne!!a 
orande città. Una Simca Chrysler 
e 'atta per durare: non tradire la tua 
<:J:O. porta'a da noi. 

Assistenza Sinica Chrysler: 
quando il servizio diventa 
"Super Servizio Clientr. 

Benvenuti 3 bordo 
SIMCA 
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